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1. termini  
Pulizia e Sanificazione : “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per contrasto e il contenimento della 
diffusione del COVID19 negli ambienti di lavoro” ; si ritiene utile riportare una definizione degli interventi previsti dal Protocollo 
che possono più efficacemente orientare alle attività necessarie. 
 
Pulizia (*)  : insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi natura 
(polvere, grasso, liquidi, materiale organico…) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, macchinario ecc. La pulizia si ottiene 
con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche – eventualmente – con acqua e/o sostanze detergenti (detersione). 
La pulizia è un'operazione preliminare ed è indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e disinfezione. 
 
Sanificazione (*)  : è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed “agente contaminante” che con 
le comuni pulizie non si riescono a rimuovere; La sanificazione si attua - avvalendosi di prodotti chimici detergenti (detersione) - 
per riportare il carico microbico entro standard di igiene accettabili ed ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli 
ambienti interessati. La sanificazione deve comunque essere preceduta dalla pulizia. 
 
Disinfezione (*)  : consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o fisica (calore), 
che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il “carico microbiologico” presente su oggetti e superfici da 
trattare. La disinfezione deve essere preceduta dalla pulizia per evitare che residui di sporco possano comprometterne 
l'efficacia. La disinfezione consente di distruggere i microrganismi patogeni. 
 

 

2. Descrizione dell’attività oggetto pulizia e sanificazione svolta da personale interno 
 

Durante l’attività in funzione, le sanificazioni vengono eseguite con frequenza giornaliera, o secondo quanto riportato 
nell’allegato documento ( schede ) INAIL 2020, a causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo.      
I luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa Sanificazione che può essere 
svolta tramite le normali metodologie di pulizia utilizzando prodotti quali: 
 

• etanolo a concentrazioni pari al 70%; 

• prodotti a base di cloro a una concentrazione di 0,1% e 0,5%; 

• cloro attivo (candeggina); 

• prodotti disinfettanti ad attività virucida.  
   

   

3. Prodotti in uso (ad esempio, in allegato) 
 

  

 

4. Estratto INAIL 2020: gestione delle operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione 
nelle strutture scolastiche ( in allegato ). 
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Pubblicazione realizzata da INAIL 

Consulenza tecnica accertamento rischi e prevenzione 

 

Estratto,   ing. Oliviero Bernardini 
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 Presentazione 

Questo documento rappresenta la base su cui costruire la pianificazione delle attività di pulizia, disinfezione e 
sanificazione all’interno di un ambiente scolastico. 

Il raggiungimento degli obiettivi fissati relativamente all’attività di pulizia, disinfezione e sanificazione sono 
ricollegabili a tutto il personale direttamente coinvolto e poi a tutti gli utenti; il rispetto di alcune regole basilari 
di igiene personale e di modalità d’uso di locali e di attrezzature consentirebbe di raggiungere più agevolmente 
quanto prefissato a tutela di tutti coloro che a qualsiasi titolo frequentano i locali stessi.   

Il documento, realizzato con la supervisione di ISS e Ministero della Salute, si compone di una parte generale 
su dispositivi di protezione individuale, detergenti e disinfettanti, per poi passare ad una parte più specifica delle 
procedure di pulizia e sanificazione.  

Una corretta igiene e disinfezione dei locali scolastici o degli ambienti in cui è prevista la presenza di molte 
persone costituisce un buon punto di partenza alla lotta alle infezioni e ai contagi in qualsiasi tempo. 

 
 

     Definizione di pulizia, disinfezione e sanificazione  

Spesso i termini pulizia, disinfezione e sanificazione vengono utilizzati come sinonimi, ma si intendono nella 
realtà complessi procedimenti e operazioni molto diversi, realizzati con metodologie e prodotti differenziati che 
si pongono obiettivi diversi.  
Il D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 25 gennaio 1994, n. 82, 
per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” 
fornisce le seguenti definizioni:  

a) sono attività di   PULIZIA      :quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 
rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree di 
pertinenza;  

b) sono attività di DISINFEZIONE  :quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a 
rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la distruzione o inattivazione di 
microrganismi patogeni;   

c)  sono attività di SANIFICAZIONE :quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 
rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero 
mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, 
l'umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda l'illuminazione e il rumore.  

Le diverse azioni messe in essere in un ambiente scolastico tendono a concorrere ad una salubrità degli 
ambienti che portano ad una migliore qualità della vita degli studenti, dei lavoratori e dei frequentatori 
diminuendo la probabilità di diffusioni di microrganismi portatori di infezioni.  
 
La pulizia delle superfici e degli ambienti è l’azione preliminare da effettuare e indispensabile per una eventuale 
successiva disinfezione.  
 
La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente pulite.  
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Le operazioni di pulizia tipologicamente sono inquadrate come:  
 

- pulizie ordinarie : comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e programmato, solitamente con 
frequenza giornaliera;  
 

- pulizie periodiche : comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da svolgersi con 
frequenze prestabilite;  
 

- pulizie straordinarie   : comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze occasionali o emergenziali; 
dopo un’adeguata valutazione dei rischi, la programmazione deve essere rivista, anche in base alla destinazione 
d’uso dell’ambiente stesso e dei flussi di persone.  

 

Formazione del personale e Sicurezza sul Lavoro   

La formazione di tutto il personale è un fattore fondamentale per la gestione della sicurezza in un ambito 
lavorativo (articolo 37 del d.lgs. 81/2008) così come nella gestione del processo di pulizia e sanificazione 
dell’ambiente scolastico. 
L’attività formativa o informativa è necessario effettuarla con delle registrazioni da conservare presso la struttura 
scolastica.  
Il programma dei corsi di formazione del personale comprende nozioni riguardanti: 
 
– procedure di pulizia e disinfezione; 

– prodotti utilizzati e relative schede dati di sicurezza; 

– utilizzo di attrezzature di lavoro; 

– igiene personale; 

– lavaggio delle mani; 

– adozione di misure atte a prevenire la trasmissione delle infezioni; 

– corretto utilizzo dei dispositivi in dotazione; 

– abbigliamento del personale; 

– smaltimento dei rifiuti. 

 

      Informazione, situazione emergenziale Covid-19  
– Obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5°C. In presenza di febbre (oltre i 37.5°C) o altri 

sintomi influenzali vi è l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di chiamare il proprio medico 
di famiglia e/o l'Autorità sanitaria. 

– Accettazione di non poter entrare o permanere in Istituto e di doverlo dichiarare 
tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 
pericolo: sintomi di influenza, febbre, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 
positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc. 

– Mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e sull’uso della 
mascherina, tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene. 

– Informare tempestivamente e responsabilmente il Datore di lavoro della presenza di qualsiasi 
sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 
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Ambienti di Lavoro – Pulizia e Sanificazione 

Nel DPCM 26 aprile 2020 è previsto il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro, che al punto 4) prevede alcune 
indicazioni di massima anche sulla pulizia e sanificazione dei locali: 
– La scuola assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, 

delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

– Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali scolastici, si procede 
alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

– Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

– L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

– E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

– I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a 
specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili.  

 

 Dispositivi di Protezione Individuale ( DPI ) 

I Dispositivi di protezione individuale (DPI) sono attrezzature utilizzate allo scopo di tutelare la salute e la sicurezza 
dei lavoratori (guanti, occhiali, visiere, maschere facciali filtranti, scarpe, ecc.). Il loro utilizzo è raccomandato 
quando, nonostante l'applicazione delle misure di prevenzione e protezione collettive, i rischi cosiddetti "residui" 
non sono eliminati o ridotti a livelli accettabili e devono essere ulteriormente contenuti. 

Gli indumenti da lavoro, d'altra parte, non sono DPI (tute, camici, ecc.) e non proteggono il lavoratore dai rischi 
specifici, servono per lo più ad evitare di sporcare o contaminare gli abiti civili e devono essere tolti quando il 
lavoratore abbandona l'area di lavoro, riposti separatamente dai normali indumenti e, se necessario, disinfettati, 
puliti o sostituti. 

Nell’attività di pulizia e sanificazione, essenzialmente, è necessario proteggersi dagli agenti chimici e da 
eventuale presenza di agenti biologici. Il contatto con gli agenti biologici può avvenire in vari modi: attraverso 
la pelle, le mucose, le vie aeree, l'ingestione accidentale o per via parenterale; È necessario utilizzare i DPI 
specifici più idonei a prevenire le diverse modalità di infezione: 

 
- Protezione delle mani  :  

sono costituiti da guanti per la protezione da agenti chimici, agenti biologici, tagli, traumi meccanici, ecc. 
L’impiego è richiesto in attività di pulizia, disinfezione, ma anche per la manipolazione di sostanze chimiche o 
di oggetti taglienti, manutenzione di arredi o apparecchiature e movimentazione carichi. 

- Protezione degli occhi :  

- sono costituiti da occhiali, visiere e schermi. Il loro impiego può rendersi necessario in attività con rischio di 
proiezioni di schegge, schizzi, esposizione a radiazioni e sorgenti luminose (saldatura, lavori in officine 
meccaniche) manipolazione di agenti chimici, rischio di contatto con agenti biologici, ecc. 

- Protezione delle vie respiratorie:  

sono le maschere, le semi-maschere, i facciali filtranti, gli autorespiratori. Trovano indicazione negli ambienti 
ove vi sia presenza di inquinanti tossici, irritanti, nocivi per le vie respiratorie in una determinata concentrazione 
o di agenti biologici trasmissibili per via aerea. 
 

- DPI per la protezione del corpo:  
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sono principalmente costituiti da camici, tute, soprascarpe, cuffie per capelli, calzature, che possono essere di 
sicurezza, di protezione e sono destinate a proteggere da: contaminazione da materiale biologico (in caso di 
pandemia anche gli addetti alle pulizie); scivolamenti e cadute dovute a irregolarità del piano di appoggio o 
eventualmente bagnato da lubrificanti; sversamenti di prodotti chimici (biologi, chimici); scivolamenti e cadute 
dovute a irregolarità del piano di appoggio o eventualmente bagnato (operatori di mensa, addetti alla 
preparazione e distribuzione pasti, collaboratori scolastici, ecc.). 

La scelta delle protezioni in corso di Pandemia da SARS Cov-2 
Il personale impegnato nella pulizia ambientale (nei locali senza casi confermati) deve indossare 

i dispositivi medici e i DPI durante le attività di pulizia.  

L’utilizzo del solito set di DPI (es. uniforme – che viene rimossa e lavata frequentemente in acqua 

calda – e guanti) è sufficiente per la protezione durante la pulizia dei locali generali.  

− mascherina chirurgica; 

− grembiule in plastica uniforme e monouso; 

− guanti; 

− occhiali di protezione (se presente rischio di schizzi di materiale organico o sostanze 
chimiche); 

− stivali o scarpe da lavoro chiuse. 
 

Le mascherine chirurgiche hanno lo scopo di evitare che chi le indossa contamini l’ambiente, in quanto limitano 
la trasmissione di agenti infettivi. 
I filtranti respiratori FFP (2 o 3) sono finalizzate a proteggere le vie respiratorie della persona che le indossa 
dall’ingresso di agenti pericolosi o patogeni, anche a trasmissione aerea, e sono progettate e testate per 
verificare che rispondano a questo scopo. 

 

 

È evidente che le due protezioni perseguono delle finalità diverse, l’una a protezione degli altri e per tale ragione la massima 
diffusione costituisce un elemento di prevenzione del contagio “collettivo”, l’altra a protezione del soggetto che la indossa 
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Misure organizzative 

Nello svolgimento delle procedure di sanificazione è raccomandato adottare le corrette attività nella corretta 
sequenza: 

 
1. La normale pulizia ordinaria con acqua e sapone riduce la quantità di virus presente su superfici e oggetti, 
riducendo il rischio di esposizione. 
2. La pulizia di tutte le superfici di mobili e attrezzature da lavoro, macchine, strumenti, ecc., nonché 
maniglie, cestini, ecc. deve essere fatta almeno dopo ogni turno. 
3. Il rischio di esposizione è ridotto ancor più se si effettuano procedure di disinfezione utilizzando prodotti 
disinfettanti con azione virucida autorizzati (PMC o biocidi). È importante la disinfezione frequente di superfici 
e oggetti quando toccati da più persone. 
4. I disinfettanti uccidono i germi sulle superfici. Effettuando la disinfezione di una superficie dopo la sua 
pulizia, è possibile ridurre ulteriormente il rischio di diffondere l'infezione. L’uso dei disinfettanti autorizzati 
rappresenta una parte importante della riduzione del rischio di esposizione a COVID-19. 
5. I disinfettanti devono essere utilizzati in modo responsabile e appropriato secondo le informazioni 
riportate nell'etichetta. non mescolare insieme candeggina e altri prodotti per la Pulizia e la Disinfezione: ciò 
può causare fumi che possono essere molto pericolosi se inalati. 
6. Bisogna indossare sempre guanti adeguati per i prodotti chimici utilizzati durante la pulizia e la 
disinfezione;  I disinfettanti devono essere utilizzati in modo responsabile e appropriato secondo le informa-
zioni riportate nella etichetta.  
 

Attrezzature per la pulizia 

Alcune informazioni generali fornite nel presente paragrafo possono essere attuate nello specifico in ogni realtà 
scolastica. 

Per la pulizia degli ambienti si ritengono indispensabili le seguenti attrezzature: 
 
− Panni-spugna differenziati per codice colore e teli monouso per la spolveratura (si 

sconsigliano le normali spugne perché facilmente inquinabili). 

− Scope trapezoidali e scope tradizionali. 

− Asta pulivetro, vello lavavetro. 

− Sistema MOP. Si sottolinea la necessità di utilizzare più sistemi MOP in base alle zone da 
pulire: uno per i servizi igienici, uno per gli ambienti didattici in genere (sezioni, aule, 
palestre, laboratori, ecc.). 

− Dispositivi di protezione individuale (camice, guanti, scarpe antiscivolo). 

− Macchina lava – asciuga pavimenti, ove possibile. 

− Aspirapolvere, ove necessaria.  

 

      Manutenzione delle attrezzature 

-Tutto il materiale per la pulizia deve essere regolarmente pulito dopo l'uso in quanto spugne, stracci, telini 
possono essere importante veicolo di contagio di infezioni o patologie; ove possibile si consiglia l’uso di 
materiale monouso. 

 -Tutti i contenitori (secchi, anche quelli del MOP) usati per le operazioni di pulizia, le scope delle latrine e 
altre attrezzature per i servizi igienici devono essere lavati con acqua e detergente e successivamente disinfettati 
con una soluzione acquosa di cloro allo 0,5% per almeno 10 minuti.                                                                             
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      Conservazione delle attrezzature 

-Individuare un locale, rigorosamente chiuso a chiave, destinato a ripostiglio per la conservazione di tutti i prodotti e le 
attrezzature. 

 
-Mantenere, nei limiti del possibile, le confezioni originali dei prodotti con relative schede tecniche e schede dati di 
sicurezza facilmente disponibili e consultabili.  
 
-Dopo l'uso, richiudere accuratamente le confezioni del detergente e del disinfettante. 
 
-È fondamentale etichettare e riporre materiale e strumenti a seconda delle aree (materiale separato per bagni, cucine, 
aule e sezioni) e a seconda dell'utilizzo (per water, lavandino, altre superfici. 

 

Azioni preliminari 

All’interno di una struttura scolastica esistono diverse patologie trasmissibili quali ad esempio per via aerea: tubercolosi, 
malattie dell’infanzia, influenza, meningite; malattie della cute e suoi annessi: scabbia, malattie da funghi, verruche, 
pidocchi del capo; malattie a trasmissione oro-fecale: salmonella, epatite A; malattie a trasmissione ematica: epatite B. 
 
La massima precauzione è data dall’attuare le procedure di pulizia e sanificazione considerando un frequentatore positivo 
non noto, ad esempio un asintomatico che ignora il proprio stato di salute. 
 
Per ogni ambiente assimilabile, sulla scorta della valutazione dei rischi, predisporre delle SCHEDE DEGLI AMBIENTI in 
cui sono riepilogate le diverse fasi della pulizia e sanificazione e la frequenza.  
 
Le principali schede degli ambienti potrebbero essere: 

 

− Aule didattiche 

− Servizi igienici 

− Uffici amministrativi 

− Palestra/Spogliatoi 

− Aree esterne all’edificio 

− Corridoi 

− Biblioteche o sale studio 

− Laboratori 

− Mense e refettori 
 

Attività di sanificazione in ambiente chiuso 

Se il posto di lavoro, non sono occupati da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la normale 

pulizia ordinaria, poiché il virus che causa COVID-19 non si è dimostrato in grado di sopravvivere su superfici più a 

lungo di questo tempo neppure in condizioni sperimentali. 

• La maggior parte delle superfici e degli oggetti necessita solo di una normale pulizia ordinaria. 

• Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati dovranno essere puliti 

e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati dal Ministero della salute per ridurre 

ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggetti. (Maniglie delle porte, interruttori della luce, 

postazioni di lavoro, telefoni, tastiere e mouse, servizi igienici, rubinetti e lavandini, schermi tattili.) 

• Ogni struttura avrà superfici e oggetti diversi che vengono spesso toccati da più persone. Disinfettare 

adeguatamente queste superfici e questi oggetti. 
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Pertanto: 

1. Pulire, come azione primaria, la superficie o l'oggetto con acqua e sapone. 

2. Disinfettare se necessario utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati, evitando di mescolare 

insieme candeggina o altri prodotti per la pulizia e la disinfezione. 

3. Rimuovere i materiali morbidi e porosi, come tappeti e sedute, per ridurre i problemi di pulizia e disinfezione. 

4. Eliminare elementi d’arredo inutili e non funzionali che non garantiscono il distanziamento sociale tra le persone 

che frequentano gli ambienti. 

Le seguenti indicazioni possono aiutare a scegliere i disinfettanti appropriati sulla base del tipo di materiale 

dell’oggetto/superficie; si raccomanda di seguire le raccomandazioni del produttore in merito a eventuali 

pericoli aggiuntivi :  

 
a) materiale duro e non poroso oggetti in vetro, metallo o plastica 

- preliminare detersione con acqua e sapone; 

- utilizzare idonei DPI per applicare in modo sicuro il disinfettante; 

- utilizzare prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati; 

b) materiale morbido e poroso o oggetti come moquette, tappeti o sedute 

 
I materiali morbidi e porosi non sono generalmente facili da disinfettare come le superfici dure e non porose. 

I materiali morbidi e porosi che non vengono frequentemente toccati devono essere puliti o lavati, seguendo 

le indicazioni sull'etichetta dell'articolo, utilizzando la temperatura dell'acqua più calda possibile in base alle 

caratteristiche del materiale. Per gli eventuali arredi come poltrone, sedie e panche, se non è possibile 

rimuoverle, si può procedere alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili 

 

 

Tipologia di disinfettanti 

Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che garantiscono l’azione virucida.     

Nel rapporto ISS COVID-19 n.19/20208 sono riportati tutti i principi attivi idonei, con le indicazioni all’uso. 

Si raccomanda di attenersi alle indicazioni d’uso riportate in etichetta. 

 

Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace azione disinfettante 

sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la responsabilità del produttore.    

  

PERTANTO, la presenza in etichetta del numero di registrazione/autorizzazione (PMC/Biocida), conferma 

l’avvenuta valutazione di quanto presentato dalle imprese su composizione, stabilità, efficacia e informazioni 

di pericolo. 
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Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, come 

indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice interessata, i principi attivi 

qui di seguito riportati: 

 

 
 

 
 

 

 

Nella SANIFICAZIONE si porrà particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle 

porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 

dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, superfici di muri, superfici dei 

servizi igienici e sanitari ecc.                                                                                                                                  

E’ garantita la pulizia e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti. 

 L’apparecchio telefonico deve essere sanificato ad ogni chiamata se utilizzato da più persone. 

 

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio.  

 

PERTANTO sarà posta particolare attenzione alle misure già poste in essere per la pulizia giornaliera con 

prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, queste devono rimanere sempre aperte; se privi di 

finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico. 
 
 
 
 

Superfici in pietra, metalliche o in vetro escluso il legno 

Detergente neutro e disinfettante virucida - sodio ipoclorito 0,1 % o etanolo (alcol etilico) al 70% o altra 

concentrazione, purché sia specificato virucida 

Superfici in legno 

Detergente neutro e disinfettante virucida (contro i virus) a base di etanolo (70%) o ammoni quaternari (es. 

cloruro di benzalconio; DDAC) 

Servizi 

Pulizia con detergente e disinfezione con disinfettante a base di sodio ipoclorito almeno allo 0.1% sodio 

ipoclorito 

Tessili (es. cotone, lino) 

Lavaggio con acqua calda (70°C-90°C) e normale detersivo per bucato; in alternativa: lavaggio a bassa 

temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti per il bucato 
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Piano di Pulizia 
 __________________________________________________ 

 

Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie. 

 

 

 

Per pulizie ordinarie si intendono quelle atte a mantenere un livello di igiene dei locali e delle attrezzature 
ed è necessario ripeterle a cadenza fissa: giornaliera, settimanale, bisettimanale o mensile. 

 
Per attività straordinarie di pulizia si intendono, invece, quelle che, seppur programmate, si verificano a 
cadenze temporali più dilazionate nel tempo (trimestrale, quadrimestrale, semestrale o annuale).  
 
Costituisce attività straordinaria di pulizia quella effettuata in seguito ad eventi determinati, ma non 
prevedibili. 

Nelle tabelle seguenti (cronoprogramma) sono considerate le attività di igienizzazione dei luoghi e delle 

attrezzature che saranno effettuate all’interno dei locali scolastici con una frequenza indicativa basata su 

alcuni dati bibliografici; nel registro pulizie allegato sono riportate delle schede distinte per ambiente, in cui 

si entra più nel dettaglio delle attività con un’indicazione di frequenza: giornaliera, settimanale, mensile.  

 

 

Pulizie Ordinarie e Straordinarie   

Le operazioni di pulizia possono essere ordinarie o straordinarie.   

 Indicazione di frequenza di giornaliera (G una volta al giorno, G3 tre volte al giorno), settimanale (S2 due 

volte a settimana), mensile (M2 due volte al mese). In base all’organizzazione ogni Datore di lavoro declina 

le proprie specifiche attività con una frequenza maggiore o minore.  
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.   Attività primarie, Frequenza:                    (G)      GIORNALIERA  
  

 

Pulizia di interruttori elettrici, maniglie, o comunque tutti i punti che vengono maggiormente toccati.  

 

G 

 

Lavaggio di pavimenti degli spogliatoi della palestra  

 

G 

 

Pulizia e disinfezione delle attrezzature della palestra  

 

G 

 

Pulizia e disinfezione degli arredi di uso quotidiano nelle aule banchi, sedie, cattedra, tastiere, telefoni, pulsanti, 

attaccapanni, eccetera  

 

G 

 

Rimozione dell’immondizia e pulitura dei cestini getta-carte e dei diversi contenitori porta rifiuti;  

Raccolta dei rifiuti e trasporto verso i punti di raccolta.  

 

G 

 

Lavaggio dei pavimenti delle aule, degli uffici e dei corridoi; 

Lavaggio e sanificazione delle brandine.  

 

G 

 

Pulizia dell’ascensore, se presente nell’edificio scolastico, relativamente a pavimento, pareti e pulsantiere interne e 

ai piani; 

Pulizia e sanificazione della portineria  

 

             G 

 

Pulizia di strumenti musicali fissi per aule di musica, conservatori, scuole musicali, ecc.  

 

   

             G 

 

Pulizia di porte, cancelli e portoni.  

 

 

             G 

 

Pulizia e disinfezione di tutti i tavoli e sedie delle mense, nonché dei ripiani di lavoro, delle maniglie degli 

sportelli       di arredi, carrelli o elettrodomestici delle cucine  

 

 

             G 

 
  

.   Attività primarie, Frequenza:                 (G3)      GIORNALIERA 
  

 

Ripristino del materiale di consumo dei servizi igienici (sapone, carta igienica, ecc.) 

 

 

G3 

 

Pulizia e sanificazione a fondo dei servizi igienici, lavaggio e asciugatura degli specchi presenti, 

delle attrezzature a uso collettivo, delle rubinetterie e delle zone adiacenti, dei distributori di 

sapone e carta.  

 

Oltre al lavaggio tramite l’uso di appositi prodotti quali detergenti, disinfettanti e disincrostanti, 

sarà necessario far aerare i locali e successivamente spruzzare un deodorante.   

 

 

 

G3 
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.   Attività primarie, Frequenza:                     (S2)     SETTIMANALE  

 

ATTIVITA’ 

  

Frequenza  

 

Eliminazione di macchie e impronte da porte, porte a vetri e sportelli.  

 

 

S2 

 

Spolvero dei monitori dei computer nell’aula di informatica.  

 

 

S2 

 

Aspirazione/ battitura pavimenti tessili, stuoie e zerbini. 

  

 

S2 

 

Lavaggio pareti piastrellate dei servizi igienici  

 

 

S2 

 

Spolveratura “a umido” di arredi vari non di uso quotidiano  

  

 

S2 

 

Pulizia dei vetri dei corridoi, degli atri e delle porte a vetri.  

 

 

S2 

 

 

 

  

.   Attività primarie, Frequenza:                        (M2)        MENSILE  
 

ATTIVITA’ 

  

Frequenza  

 

Pulizia delle attrezzature: fotocopiatrici, delle stampanti, corpi radianti, ecc.. 

 

 

M2 

 

Spolveratura di tutte le superfici orizzontali (comprese eventuali ragnatele a soffitto)  

 

 

M2 

 

Pulizia dei vetri interni delle finestre di aule, uffici, ecc ..  

 

 

M2 
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Attività di Sanificazione per presenza di persona con sintomi   

L’attività di pulizia e igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature sarà effettuata in maniera puntuale e a 
necessità in caso di presenza di persona con sintomi o confermata positività al virus.  

  

In stanze, uffici pubblici, scuole dove abbiano soggiornato casi confermati di COVI D-19 prima di essere stati ospedalizzati 
verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell'ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati 
da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 
utilizzati.  
Per la decontaminazione, si raccomanda l'uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia.  
Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 
detergente neutro. 
 
Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, 
protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe.  

Eseguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). 

Si raccomandano le seguenti procedure di vestizione/svestizione, rispettando le sequenze di seguito indicate. 
____________________________________________________________________________ 

Vestizione: 

1. Togliere ogni monile e oggetto personale. PRATICARE L' IGIENE DELLE MANI con acqua e sapone o soluzione alcolica 
2. Controllare l'integrità dei dispositivi; non utilizzare dispositivi non integri; 

3. Indossare un primo paio di guanti; 

4. Indossare sopra la divisa il camice monouso; 

5. Indossare idoneo filtrante facciale 

6. Indossare gli occhiali di protezione; 

7. indossare secondo paio di guanti. 
 

____________________________________________________________________________ 

Svestizione: 

- evitare qualsiasi contatto tra i DPI potenzialmente contaminati e il viso, le mucose o la cute; 

- i DPI monouso vanno smaltiti nell'apposito contenitore nell'area di svestizione; 

- decontaminare i DPI riutilizzabili; 

- rispettare la sequenza indicata: 

1.        Rimuovere il camice monouso e smaltirlo nel contenitore; 

2. Rimuovere il primo paio di guanti e smaltirlo nel contenitore; 

3. Rimuovere gli occhiali e sanificarli; 

4. Rimuovere la maschera FFP2 maneggiando la dalla parte posteriore e smaltirla nel contenitore; 

5. Rimuovere il secondo paio di guanti; 

6. Praticare l'igiene delle mani con soluzioni alcolica o con acqua e sapone. 
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Tecniche di pulizia  

In via del tutto cautelativa ogni pulizia o disinfezione deve essere effettuata areando i locali, ove 

possibile, indossando i guanti, gli occhiali e le mascherine (FFP2 in caso di emergenza o pandemia). 

Per razionalizzare le operazioni di sanificazione e renderle più sicure, evitando il trasferimento di 

microrganismi tra le diverse superfici, per i panni viene adottato un codice colore.   

Il colore diverso dei panni indica che questi vanno utilizzati in aree diverse con prodotti diversi e su 

differenti superfici. Ad esempio:   

  

  Rosso.  

Aree a rischio molto alto, come sanitari (wc, bidet). Prodotti disincrostanti.   

  

  Verde.  

Aree ad alto rischio, come cucine e superfici su cui si trattano alimenti o superfici particolarmente sporche 

come posaceneri, cestini dei rifiuti, ruote di sedie e arredo mobile. Prodotti sgrassanti (aule scolastiche).  

    

  Blu.  

Aree a rischio medio, come uffici e arredi. Prodotti multiuso.   

  

  Giallo. 

 Aree a rischio basso, come vetri, superfici vetrificate, sanitari (doccia, lavandino).                                                             

Prodotti multiuso dedicati (corridoi).  

  

Bianco.  

Prodotti disinfettanti.   

   

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano alcune indicazioni sulle tecniche di pulizia più diffuse in un edificio 
scolastico; si rimanda per un maggiore dettaglio alla consultazione delle schede in allegato.  

  
SPOLVERATURA AD UMIDO/DETERSIONE SUPERFICI   

− Areare i locali.  

− Se è la prima volta che si utilizza un prodotto detergente, controllare la scheda dati di 
sicurezza.  

− Verificare se la concentrazione del detergente è adeguata alla tipologia di superficie da 
trattare, in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata.  

− Nebulizzare il detergente sul panno o inumidire il panno dopo essersi accertati che il 
prodotto può essere utilizzato per la specifica operazione indicata; non mescolare mai i 
prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori anonimi.   

− Piegare il telo in quattro (non raccoglierlo casualmente).   

− Passare il passo sulla superficie eseguendo movimenti paralleli e a S in modo da coprire 
l’intera area.   

− Girare spesso il telo.   

− Una volta utilizzate tutte le facce del telo, gettarlo se monouso.  

− Se si usa un panno riutilizzabile, lavarlo accuratamente in soluzione detergente e 
sciacquarlo.   

− Cambiare spesso la soluzione detergente.   

− Sciacquare abbondantemente le superfici trattate.  

− Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente 
quando non si utilizza più il prodotto.  

− A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante. 
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DISINFEZIONE DELLE SUPERFICI 

- La disinfezione deve essere preceduta da accurata pulizia. Lo scopo è quello di eliminare lo sporco 

in modo da diminuire la carica microbica favorendo la penetrazione del principio attivo.  

   

- Verificare se la concentrazione del disinfettante è adeguata alla tipologia di superficie da trattare, 

in caso contrario diluire il prodotto fino alla concentrazione desiderata. Una concentrazione 

impropria di disinfettante non ne aumenta l’efficacia.  

  

- Ogni volta che si prepara una soluzione di disinfettante, dovrà essere opportunamente identificata 

e utilizzata in tempi brevi. Se si presuppone il rischio di contaminazione, la soluzione va sostituita 

con frequenza.   

   

- Non lasciare i contenitori dei disinfettanti aperti e, ogni volta che si aprono, non contaminare la 

parte interna del tappo (poggiare il tappo sempre rovesciato).  

  

- Conservare i contenitori ben chiusi, al riparo della luce, lontano da fonti di calore e in un apposito 

armadietto.   

 

- Il prodotto deve essere sempre mantenuto nel contenitore originale, a meno che non si renda 

necessaria la diluizione, che andrà fatta seguendo le modalità concordate e utilizzando acqua o altri 

diluenti non inquinati.   

 

- Se non chiaramente specificato o già previsto dal produttore è bene non associare mai due 

disinfettanti o un disinfettante con un detergente per evitare problemi di interazioni o di eventuali 

incompatibilità che potrebbero compromettere l’azione detergente e/o disinfettante.  

 

- Il disinfettante chimico più utilizzato nella disinfezione ambientale (pavimenti, pareti, porte, letti, 

tavoli, servizi igienici, cucine di reparto ecc.) è l’ipoclorito di sodio stabilizzato che, essendo un 

disinfettante ad ampio spettro d’azione, garantisce un’attività su virus, batteri e numerosi tipi 

dispore già a concentrazioni molto basse.  

 

- Inumidire il telo/panno con l’apposito disinfettante; Lavarlo accuratamente con il disinfettante 

ogniqualvolta si cambia ogni singola superficie (cattedra, banco, sedia, ripiano, WC, lavandino, 

interruttore, ecc.).  

 

L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali scrivanie, 
banchi, sedie, lavagne, contenitori, ecc.) in periodo emergenziale deve essere effettuata, oltre a quanto previsto 
normalmente, ogniqualvolta si ha notizia che nel locale abbia soggiornato per brevi o lunghi periodi una persona 
contagiata o presunta tale, o nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con 
sintomi COVID – 19, vomito e rilascio di secrezioni corporee.  
  
− Areare i locali  

− Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri.  

− Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale con cui 
l’arredo è stato realizzato.  

− Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario rimuoverli nella fase iniziale.   
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SCOPATURA AD UMIDO 

- Verificare che sia l’attrezzatura a disposizione per quella tipologia di ambiente su cui agire.  

- Non utilizzare la scopa tradizionale perché la polvere viene sollevata e torna a depositarsi, ma 

utilizzate o aspirapolvere o MOP per la polvere.   

- Nel caso di MOP per la polvere. avvolgere le alette con l'apposita garza inumidita.   

- Si procede sempre avanzando, per non perdere lo sporco, eseguendo movimenti ad S.   

- Sostituire spesso la garza e necessariamente quando si cambia tipologia di ambiente.  

- Al termine delle operazioni di pulizia si devono lavare e asciugare sia le alette sia le garze.  

 

 

 

 DETERZIONE DEI PAVIMENTI 

Attrezzature: carrello a due secchi (ad esempio rosso e blu con la soluzione detergente disinfettante) con MOP o 
frangia, panni in microfibra.  
  
- Se si tratta di superfici molto estese e senza troppi arredi o ostacoli è consigliabile l’uso di un 

lavasciuga, macchina che consente di intervenire in sicurezza anche in presenza di passaggio di 

persone durante l’orario di apertura della scuola. 

 

- In assenza di un sistema automatico e per gli ambienti di ridotte dimensioni e con molti arredi è 

consigliato il sistema MOP perché:   

permette all'operatore di mantenere una posizione eretta;   

consente di evitare il contatto con l'acqua sporca;   

diminuisce la possibilità di allergie, limitando al minimo il contatto tra le mani e il detergente.  

  

-      Iniziare dalla parte opposta rispetto alla porta di uscita in modo da non dover ripassare al termine  

      sul bagnato e sul pulito 

  

-     Frizionare con metodo ad umido nei punti critici (angoli, bordi, ecc).  

-      Immergere il MOP nel secchio, contenente la soluzione detergente-disinfettante, per impregnarlo 

di soluzione pulente.  

 

- Passare il MOP sul pavimento, facendo in modo che aderisca bene alla superficie; lavorare su 

aree di 2 metri per 2 metri, con movimento a “S” per fasce successive sempre retrocedendo.  

 

- Introdurre il MOP nel secchio rosso, per diluire lo sporco accumulato.  

 

- Introdurre il MOP nella pressa e strizzare con forza, per eliminare il più possibile l’acqua che si 

deposita nel secchio rosso.  

 

- Immergere solo la punta del MOP nel secchio blu, per assorbire una quantità di soluzione 

sufficiente a inumidire, ma evitando lo sgocciolamento; così facendo si evita di sporcare la 

soluzione nel secchio blu.  
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Per la disinfezione dei pavimenti si possono utilizzare diverse attrezzature, anche l’attrezzo con serbatoio per 
l’autoalimentazione dotato di panni in tessuto.   

L’attrezzo, provvisto di un serbatoio posto sul manico, di una piastra erogatrice snodata e di un sistema di 
regolazione per la distribuzione controllata del disinfettante, garantisce una stesura uniforme e razionale della 
soluzione che, all’interno del contenitore, conserva intatta la propria azione senza dispersioni o contaminazione.  

Dopo avere effettuato un accurato lavaggio dei pavimenti, seguito da asciugatura, procedere nel seguente modo:   

− Preparare la soluzione disinfettante nel contenitore graduato.   

− Riempire, per ¾ della sua capacità, il serbatoio di cui è dotato l'attrezzo applicatore.   

− Posizionare il tessuto applicatore sotto la piastra erogatrice dello spazzolone e, prima di farlo 
scorrere sul pavimento, inumidirlo facendo scendere con l’apposito pomello, una quantità di 
soluzione tale che il panno, passando sul pavimento, lo lasci moderatamente bagnato.   

− Procedere alla distribuzione della soluzione sulla superficie in modo uniforme, regolando, con 
l'apposito pomello di comando, l’intensità di bagnatura così che sia rispettato il tempo di 
contatto del disinfettante.   

− Intervenire prima lungo i bordi del locale, per poi coprire il resto del pavimento procedendo 
dalla zona opposta all’entrata e retrocedendo verso l’uscita del locale, senza calpestare la 
superficie già trattata.   

− Sostituire il panno applicatore a ogni cambio di locale o quanto meno dopo 30/40 mq di 
superficie trattata. All'occorrenza, rabboccare il serbatoio dell'attrezzo, servendosi della tanica 
contenente il prodotto diluito, già pronto all'uso.  

 

Consigli pratici:  
  

- Segnalare le aree bagnate con apposita segnaletica.  

- Proteggere sempre durante le operazioni di pulizia le mani con guanti monouso.  

- Proteggersi sempre con i DPI previsti durante le operazioni di disinfezione, se del caso FFP2 

- Rispettare la diluizione dei prodotti indicata dalla casa produttrice.  

- Far seguire alla detersione sempre il risciacquo e l’asciugatura (la maggior parte dei 

microrganismi è rapidamente uccisa dall’essiccamento).  

- Iniziare a pulire la zona meno sporca da quella più sporca o contaminata.  

- Per le aree di passaggio (atrii, corridoi) effettuare in due tempi successivi il lavaggio in modo 

da mantenere sempre una metà asciutta che permette il transito senza rischio di cadute.  

- Impiegare attrezzature pulite: un attrezzo lasciato sporco dopo l’uso può una volta riusato, 

ridistribuire molti più germi di quelli che ha raccolto, poiché l’umidità e la temperatura ambiente 

creano una situazione ottimale per una rapida moltiplicazione batterica.  

  

DETERSIONE, DISINFEZIONE E DISINCROSTAZIONE DEI SERVIZI IGIENICI    

Per pulizia ordinaria dei servizi igienici si intende:  
- la disinfezione delle superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli 

idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte e dei contenitori del materiale 

igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune.  

- il costante rifornimento del materiale igienico di consumo (carta igienica, sapone liquido, 

salviette in carta) negli appositi contenitori;  

- l’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il 

posizionamento all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto.  
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La detersione e disinfezione delle superfici è effettuata su tutte le superfici sia verticali che orizzontali.  
  
Prodotto : panno riutilizzabile (lavabile a 90°C) o panno monouso (consigliato), detergente e disinfettante.  

.    Attrezzature : carrello, secchi, panni con codifica colore, MOP.  
Nei servizi igienici, per evitare contaminazione tra un’area e l’altra, preferibilmente utilizzare panni di colore diverso.  

Tecnica operativa:  
Detersione:  

- Pulire tutte le superfici con apposito detergente.  

- Lavare i distributori di sapone e asciugamani.  

- Nebulizzare dall’alto verso il basso il detergente sul lavabo e sulle vasche, sulle docce, sulla rubinetteria.  

- Rimuovere i residui del detergente. Preferibile un detergente che non fa schiuma esercitando la dovuta 

azione meccanica.  

- Pulire con panno di colore codificato e detergente il bordo superiore, la parte interna ed esterna del bidet.  

- Rimuovere con lo scovolino eventuali residui presenti nel wc, avviare lo sciacquone e immergere lo 

scovolino nella tazza.  

Disinfezione:  

- Disinfettare tutte le superfici precedentemente pulite utilizzando il detergente e un panno di colore 

codificato e lasciare agire secondo il tempo richiesto, quindi risciacquare il prodotto utilizzato con acqua 

pulita.  

- Distribuire nella tazza il disinfettante e lasciare agire il tempo richiesto.  

Disinfettare tutta la parte esterna del wc con panno di colore codificato immerso nella soluzione 

detergente disinfettante.  

Sfregare la parte interna con lo scovolino e dopo l’azione del disinfettante avviare lo sciacquone.  

- Sanificare il manico dello scovolino e immergere lo scovolino e il relativo contenitore in soluzione di 

disinfettante per il tempo richiesto.  

Disincrostazione:  

Per gli interventi di disincrostazione degli idrosanitari si usano prodotti appositamente formulati da utilizzare 

nel caso siano presenti incrostazioni calcaree, in particolare sugli idrosanitari e sulla rubinetteria. Quando 

vengono utilizzati prodotti di questo tipo è auspicabile:  

- distribuire uniformemente il prodotto lungo le pareti e nel pozzetto dell’idrosanitario.  

- lasciare agire il prodotto per il tempo indicato sulla propria etichetta.  

- sfregare con panno dedicato. -  risciacquare accuratamente.  

          PULIZIA DEGLI UFFICI 

Per pulizia ordinaria dei servizi degli uffici si intende:  
- La detersione e la disinfezione di superfici orizzontali e verticali degli arredi e la disinfezione degli 

idrosanitari e relative rubinetterie, delle maniglie delle porte, degli interruttori e dei contenitori del 

materiale igienico di consumo e ogni altro accessorio ad uso comune.  

- L’asportazione dei sacchetti in plastica contenenti i rifiuti assimilabili agli urbani e il posizionamento 

all’interno dei cestini porta carta e porta rifiuti di un nuovo sacchetto.  

  Tecnica operativa:  
- Nebulizzare il detergente sul panno dopo essersi accertati che il prodotto può essere utilizzato per la 

specifica operazione indicata; non mescolare mai i prodotti tra di loro e non travasarli in contenitori 

anonimi.   

- Leggere sempre le avvertenze riportate sull’etichetta e richiudere sempre il recipiente quando non si 

utilizza più il prodotto.  

- Detergere le superfici e le lampade, interruttori, quadri elettrici (parti esterne), attrezzatura fissa, 

arredamenti, porte e infissi.  

- A superficie asciutta ripetere l’intervento utilizzando il disinfettante.  
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In commercio esistono prodotti che svolgono azione detergente e disinfettante (ad esempio detergenti con 
ipoclorito di sodio).  
L’azione di detersione e disinfezione degli arredi (in particolar modo quelli di uso quotidiano, quali scrivanie, sedie, 
stampanti, fotocopiatrici, interruttori, maniglie) in periodo emergenziale deve essere effettuata con frequenza 
giornaliera, da implementare nel caso in cui si verifichino situazioni eccezionali quali presenza di persona con 
sintomi COVID – 19, vomito e rilascio di secrezioni corporee.  

      Tecnica operativa:  
- Sgomberare le superfici rimuovendo tutti gli oggetti e possibili incontri.  

- Detergere e disinfettare gli arredi con prodotto adeguato e compatibile con il materiale con cui l’arredo 

è stato realizzato.  

- Riposizionare gli arredi mobili, qualora sia stato necessario spostarli nella fase iniziale.   

  

VUOTATURA E PULIZIA DEI CESTINI PER LA CARTA E RACCOLTA DEI RIFIUTI 

Attrezzatura : carrello multiuso dotato di reggi sacco e sacco porta-rifiuti, porta carta e porta plastica 
(se viene eseguita la raccolta differenziata).  
Prodotto : panno.  
 

  Tecnica operativa: 
Vuotare i cestini porta rifiuti nel sacco di raccolta differenziata dei rifiuti del carrello; pulire il cestino con il panno; 
sostituire, quando è necessario, il sacco in plastica; chiudere i sacchi che contengono i rifiuti che al termine delle 
operazioni dovranno essere trasportati nei punti di conferimento prestabiliti.  
  
  di 

Rapporto ISS COVID-19    n. 25/2020 
Trasmissione del SARS-CoV-2 e sopravvivenza sulle superfici 

  
Superfici  Particelle virali infettanti  

ate fino a  
Particelle virali infettanti  

non ate dopo  

carta da stampa e carta velina  30 minuti  3 ore  

tessuto  1 giorno  2 giorni  

legno  1 giorno  2 giorni  

banconote  2 giorni  4 giorni  

vetro  2 giorni  4 giorni  

plastica  4 giorni  7 giorni  

acciaio inox  4 giorni  7 giorni  

 

mascherine chirurgiche strato interno  4 giorni  

 

7 giorni  

mascherine chirurgiche strato esterno  

 

7 giorni  non determinato  
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Vademecum sulla Sanificazione  
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SCHEMA: Procedura per la Sanificazione 
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